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Sport il Cittadino

PALLAVOLO ­ COPPA ITALIA DI SERIE B FEMMINILE n IERI LA SECONDA VITTORIA

La Properzi ok a Fiorenzuola

La centrale Ambra Cattaneo, 6 punti

FIORENZUOLA 0
PROPERZI LODI 3

(26­28; 23­25; 22­25)

PROPERZILODI:Nicoli2,Lodi10,Confalo­
nieri 12,Carbone7,Anzelmo17,Cattaneo
6, Galantini (L); Atti, Brusati; ne: Boffi, Mo­
randini e Milani. All.: Zaino

FIORENZUOLA D'ARDA La Properzi
concede il bis. Dopo il successo casa­
lingo di sabato con il Cingia de’ Botti
le ragazze di Zaino centrano una bel­
la vittoria a domicilio del Fiorenzuo­
la di Enrico Mazzola che le confer­
ma nettamente in testa al girone eli­
minatorio di Coppa Italia. Il primo
set è subito una battaglia, combattu­
to punto a punto e con errori da una
parte e dall’altra (arbitro compreso)
che del resto fanno parte del gioco in

questo momento della stagione. Pri­
mo time out tecnico sul 7­8, il secon­
do sul 16­14 induce Zaino a sostituire
Lodi con Brusati nel giro dietro. Si
arriva sul 23 pari, è la Properzi a co­
minciare a collezionare set point fi­
no a quello decisivo sul 26­27 chiuso
da Cattaneo. Nel secondo parziale il
Fiorenzuola parte forte portandosi
sull’8­3, sul 9­7 Zaino inserisce Atti
nel giro dientro per Confalonieri. La
Properzi pareggia a 16 e va avanti di
due punti fino a chiudere 23­25 con
Anzelmo. Terzo parziale ancora al­
l’insegna dell’equilibrio fino al 20
pari: la Properzi allunga sul 21­24,
fallisce il primo match point ma al
secondo festeggia con Confalonieri.
«Brave le ragazze contro un buon
Fiorenzuola ­ il commento di coach
Zaino ­, ma stiamo lavorando solo in
funzione del campionato, con i piedi
ben piantati per terra».

Coppa Lombardia,
il Marudo concede
il bis sul Vistarino
MARUDO 3
VISTARINO 0

MARUDO: Beccaria 14, Brognoli 12, Pao­
lucci 11, Perotti 11, Alberti 9, Cigognini 5,
Crafa R. (L); Crafa A. 4, Bandirali; ne: Soldi,
Samarati, Boneschi. All.: Patran

MARUDO Il Marudo concede il bis e
tra le mura amiche travolge la pari­
categoria Vistarino. Rispetto alla ga­
ra di sabato è stato fatto decisamente
un passo in avanti in tutti i fonda­
mentali, cosa questa che ha permes­
so di essere sempre avanti nel corso
di tutta la partita. La superiorità è
stata netta e le nuove cominciano a
entrare negli schemi in maniera
sempre più convincente ed anche
Bandirali sta cominciando a godere
di un buon minutaggio per poter tor­
nare sempre di più in clima partita.

PALLANUOTO ­ SERIE B n L’ESTERNO BRESCIANO È IL SECONDO ACQUISTO PER CRIMI

Il Fanfulla si rinforza con Turelli:
«Siamo attrezzati per la salvezza»

L’esterno Stefano Turelli, classe 1990, in piscina con il tecnico Vincenzo Crimi

Il ds Vanazzi:
«Ora valuteremo

solamente
un marcatore

del centroboa»

LODI È arrivato al Fanfulla il se­
condo rinforzo per il campionato
di Serie B di pallanuoto. Dall'ini­
zio della settimana è infatti già a
disposizione del tecnico Vincen­
zo Crimi l'esterno Stefano Turel­
li. Classe 1990, bresciano, Turelli
è cresciuto nel settore giovanile
della Brixia Leonessa, compagi­
ne di Serie A1, dove è arrivato si­
no alla formazione Under 20:
«Due anni fa ­ ricorda il giocato­
re ­ sono passato in prestito per
una stagione al Piacenza, arri­
vando al primo posto in Serie B a
pari punti con il Novara, pro­
mosso per dif ferenza reti».
Nell'ultima annata si è allenato a
lungo con la Brixia Leonessa, fi­
nendo la stagione al Gam Team
di Travagliato. L'idea di portarlo
a Lodi risale allo scorso luglio:
«Sin dai primi incontri ­ spiega il
direttore sportivo Massimo Va­
nazzi ­ il ragazzo ha espresso il
desiderio di fare parte del nostro
organico. Ora siamo riusciti a

chiudere la trattativa e siamo fe­
lici di mettere a disposizione
dell'allenatore un giovane prepa­
rato, desideroso di fare bene e
che si è inserito subito nel no­
stro spogliatoio».
Il tecnico Crimi descrive così le
caratteristiche del nuovo arriva­
to: «Possiede un buon tiro che
sfrutta spesso da posizione ester­
na. Sul piano fisico è pronto per
il campionato di Serie B, anche a
livello di nuoto non avrà proble­
mi a reggere la categoria». Tu­
relli ringrazia ed esprime questi
propositi per la stagione: «Sono
felice di essere giunto in un club
blasonato come il Fanfulla, dove
sono convinto di poter crescere
bene. Voglio ripagare la fiducia
che mi hanno concesso la società
e l'allenatore, ringrazio i compa­
gni per avermi accolto con gran­
de amicizia». L'arrivo dell'ex bre­
sciano che si aggiunge al già av­
venuto rientro di Federico Va­
nelli dal Piacenza chiude la cam­

pagna acquisti bianconera? «La
rosa dovrebbe essere al completo
­ precisa Vanazzi ­ a meno che
non si presenti qualche occasio­
ne all'ultimo momento. Se ci fos­
se la possibilità di trovare un al­
tro marcatore del centroboa cer­
cheremmo di concludere l'affare,

ma già ora siamo sicuri che
Crimi troverà le migliori solu­
zioni per salvarci senza passare
dai play out. Non sarà facile, vi­
sto che bisogna arrivare almeno
settimi in un torneo di dieci
squadre, ma l'entusiasmo e la vo­
glia di faticare che si vede in

questi primi dieci giorni di alle­
namento mi fanno dire che po­
tremmo anche sorprendere mol­
te avversarie». In attesa di risol­
vere il problema legato alla pi­
scina in cui disputare le partite
interne.

Luca Brasi

ATLETICA LEGGERA ­ SOCIETARI ASSOLUTI n SABATO E DOMENICA LE GIALLOROSSE DI SCENA A SULMONA, I MASCHI A COLLE VAL D’ELSA IN A2

La Fanfulla non vuole avere il fiato corto
Dal mezzofondo le speranze per centrare la salvezza in finale Oro

Valentina Zappa sarà impegnata nei 400 e negli 800 nella batteria delle mezzofondiste

LODI La Fanfulla cerca il fiato per
la salvezza. Undici anni dopo, da
Sulmona a Sulmona: nel luglio
2000 la squadra giallorossa femmi­
nile si salvò concludendo al sesto
posto la finale A1, la terza divisio­
ne nazionale; sabato e domenica
proverà a inseguire lo stesso
obiettivo in un contesto decisa­
mente più qualificato, quello della
finale Oro.
Allora tra le punte c'era Vincenza
Sicari, quinta nei 1500 e sesta nei
5000 nonostante un'indisposizio­
ne. E oggi, con le velociste non al
top della condizione, è proprio il
mezzofondo l'asso nella manica
fanfullino. Ombretta Bongiovan­
ni, Touria Sami­
ri, Elisa Stefani,
una Valentina
Zappa in versio­
ne “El Caballo”
Juantorena (400
e 800): un quar­
tetto di atlete
che per il presi­
dente Alessan­
dro Cozzi rap­
presenta «il set­
tore su cui pun­
tiamo di più». E
fa il paio con la
situazione della
s q u a d r a m a ­
schile nella fina­
le A2 (quarta di­
visione naziona­
le) a Colle Val
d’Elsa: in questo
caso i fari sono Abdellah Haidane
e Ahmed Nasef.
Portavoce del mezzofondo è colei
che (tra 3000 siepi e 5000) si scirop­
perà l'impegno più oneroso in as­
soluto: Elisa Stefani. La piemonte­
se di Valenza da marzo è stata in­
serita nel progetto federale sul fu­
turo della maratona femminile co­

lo regionale doppiando tutte le av­
versarie, ndr) ma ho di certo chan­
ce superiori di piazzarmi bene»
Stefani è ottimista sul rendimento
della squadra («Se riusciremo a
dare tutte il cento per cento pos­
siamo far molto meglio dell'ottavo
posto 2010») e critica sul format
delle finali dei Societari: «Una vol­
ta in Oro gareggiavano solo i mi­
gliori, ora con 12 società anziché
otto (a Sulmona saranno addirit­
tura 13 dopo il ripescaggio dell'At­
letica Vicentina, ndr) e con due at­
leti­squadra per specialità si crea
un grande “minestrone” abbas­
sando il livello delle gare».
Nel 2000 (con una formula e un

conting ente ­
squadra diversi)
c'erano cinque
atlete lodigiane
su 15. Oggi la
percentuale di
“prodotti no­
strani” è ancora
scesa (sei su 21),
ma tra loro c'è
una campiones­
sa tricolore Ju­
niores, Clarissa
P e l i z z o l a d a
Q u a r t i a n o ,
pronta ad af ­
frontare la quar­
ta f inale Oro
della carriera
prima di tuffar­
si (lunedì) nel
primo giorno da

studentessa universitaria (in vete­
rinaria): «Purtroppo soffro per
un'infiammazione all'inserzione
dei gemelli, ma la condizione c'è:
stringerò i denti per correre sui
miei limiti. Il titolo italiano? Uno
stimolo, soprattutto contro le mie
coetanee».

Cesare Rizzi

Stefani suona
la carica:
«Possiamo
migliorare

l’ottavo posto»

Clarissa Pelizzola, al centro, sarà una delle sei lodigiane in pista per la Fanfulla

ordinato da Luciano Gigliotti (ex
coach di Baldini). A lei la pista va
forse persino un po' stretta: «La
condizione non è al top, puntando
più sulla resistenza organica e
meno sui ritmi veloci ho trascura­
to un poco le siepi. Per i 5000 non
ho invece nelle gambe i tempi di
giugno a Lodi (quando vinse il tito­

In breve

con lo Sc Muzza ’75 per la “1ª Coppa
Avis”. Le iscrizioni sono sempre a titolo
gratuito, l’unico obbligo è l’uso della bi­
ci modello mountain bike. Ulteriori in­
formazioni da Franco Bernardelli
(0371­69057, oppure 3383511113) e
Giuseppe Pratissoli (037168051).

TIRO A SEGNO

I lodigiani Poiani e Gavina
da oggi in gara a Milano
per i campionati italiani
Per i “nostri” è quasi come gareggiare
in casa. Iniziano oggi presso il Tsn Mila­
no i tricolori di tiro a segno, che ve­
dranno in gara due tiratori lodigiani. A
inaugurare la rassegna sarà Bruno Po­
iani, alfiere del Tsn Milano, che dispu­
terà la prova individuale in pistola stan­
dard 25 metri nella fascia C. Il giorno
clou sarà però domenica, quando nella
fascia B di pistola libera 50 metri spa­
reranno sia Poiani (che nelle medesime
specialità e categoria fu d’oro nel
2004) sia Sante Gavina, portacolori del
Tsn Lodi. Lo score di Poiani farà testo
anche per la gara a squadre, in cui il
suo Tsn Milano parte con il quarto pun­
teggio di ammissione. Il tiratore di Lodi
è reduce nel frattempo da un’ottima
prova domenica scorsa nel “Gp Città di
Milano”, quando in pistola libera ha
chiuso al secondo posto assoluto con il
punteggio di 534/600, suo primato sta­
gionale (sesto Maurizio Brezzolari del
Tsn Lodi con 520/600).


